




8	 Not. prat. 50 (2013)

diamenti abitativi, le conseguenze per i 
proprietari dei boschi potrebbero essere 
drammatiche.

A prescindere degli aspetti economici e 
sociali, si pone pure la questione sulle pos-
sibili conseguenze ecologiche connesse 
con una diffusione su larga scala dei ceram-
bici asiatici. Allo stato attuale delle cono-
scenze e del grado di infestazione, qualun-
que risposta a tale interrogativo appare 
assai speculativa. E’ peraltro ipotizzabile 
una diminuzione su scala regionale della 
proporzione delle principali specie arboree 
ospiti, fenomeno che probabilmente non 
avrebbe gravi ripercussioni sugli organismi 
associati a queste specie. E’ tuttavia assai 
poco probabile un annientamento totale di 
specie forestali come l’acero.

Possibili modalità di  
introduzione

Malgrado la loro stretta parentela, i due 
cerambici hanno vie di diffusione fonda-
mentalmente differenti. Le larve del Tarlo 
asiatico del fusto spesso si trovano nel 
legno da imballaggio utilizzato per traspor-
tare verso l’Europa o il Nord America pro-
dotti in pietra e di altro genere provenienti 
dalla Cina (Fig. 14). Le larve riescono a 
completare il loro sviluppo anche in tavole 
sottili fino a 1,5 cm. L’infestazione di Win-
terthur del 2012 è infatti con tutta proba-
bilità da attribuire alle casse composte da 
listoni di latifoglie adoperate per il tra-
sporto del granito cinese utilizzato in can-
tieri stradali. I cerambici adulti fuoriusciti 

dal legno hanno comunque bisogno per 
riprodursi con successo almeno di un part-
ner di sesso diverso, anch’esso introdotto 
nello stesso periodo.

Contrariamente a questo, le larve del 
Tarlo asiatico delle radici sono di solito 
importate all’interno di alberi ornamentali 
ancora viventi. Spesso si tratta di diverse 
specie di acero (per esempio Acer palma-
tum, Fig. 15) introdotte in grande numero 
da regioni dell’Asia orientale, oppure di 
esemplari di latifoglie con fusti grossi colti-
vati a Bonsai, che in parte possono presen-
tare elevati tassi di infestazione. Dal mo-
mento che il Tarlo asiatico delle radici attacca 
principalmente la base del fusto e le radici 
principali, la sua introduzione attraverso il 
legno lavorato appare meno probabile.

  

Fig. 14. Bancali e casse utilizzati per il trasporto di merci sono spesso realizzati con tavole e listelli di legno di latifoglie di scarso pregio. Se trattati in modo improprio 
o addirittura non trattati possono essere infettati da larve, anche se muniti del timbro di certificazione. Tali imballaggi utilizzati per importare dall’Asia orientale pietre 
e prodotti di origine minerale sono il principale veicolo di introduzione dei Tarli asiatici del fusto.

Fig. 15. Nel 2006 in un’azienda Svizzera di giardinaggio sono stati ritrovati un esemplare adulto e una larva di Tarlo asiatico delle radici in un acero palmato. La larva 
si è sviluppata sottoterra alla base del fusto dell’alberello. Sulla pianta stessa e sulla sezione del fusto tagliata a 20 cm di altezza non sono peraltro stati osservati 
sintomi. Solo un foro di sfarfallamento intasato di detriti da scavo appena visibile sopra il livello del terreno e un po’ di segatura emessa accanto alle radici stavano a 
indicare l’infestazione (v. immagine a destra). 
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compagnati da un certificato fitosanitario 
che ne certifichi la conformità rispetto  ai 
requisiti fitosanitari in vigore. Spedizioni 
che importano materiale vegetale che sot-
tostà all’obbligo di certificazione vengono 
controllate sistematicamente alle frontiere 
dell’UE o al confine svizzero affinché siano 
esenti da contaminazioni, pratica che im-
plica anche controlli di tipo distruttivo. 
Piante potenzialmente ospitanti il CLB e 
provenienti da zone identificate come in-
festate all’interno dell’UE possono essere 
importate solo se sono accompagnate da 

Regolamenti e provvedimenti 

Le due specie di cerambici asiatici sono 
considerate come «organismi nocivi parti-
colarmente pericolosi» (organismi oggetto 
di quarantena) sia in Svizzera che in tutto 
il continente europeo. Come tali sono og-
getto di interventi di sorveglianza e di lotta 
a livello statale. La loro manipolazione è 
perciò vietata in Svizzera in base all’Ordi-
nanza sulla protezione dei vegetali (OPV) 
che prevede che ogni infestazione o danno 
sia notificato e combattuto. La Confede-
razione emana prescrizioni a tal proposito 
e si occupa anche della loro attuazione 
nell’ambito del commercio internazionale, 
ad esempio per il tramite del controllo alle 
frontiere. I Cantoni sono responsabili per 
le azioni all’interno del Paese. In un docu-
mento del Servizio fitosanitario federale 
(SFF) sono indicate le misure di protezione 
contro l’ALB a cui i Cantoni devono far 
riferimento nell’emanare le corrispondenti 
misure di controllo e di lotta. E ‘importante 
che tutte le azioni di monitoraggio e di 
contenimento siano coordinate coinvol-
gendo arboricoltori, vivaisti, giardinieri, 
importatori di merci in imballaggi di legno 
ed i proprietari degli alberi pubblici e pri-
vati.

Misure di prevenzione
La misura preventiva più importante con-
siste nelle disposizioni e controlli riguar-
danti l’importazione  per evitare l’introdu-
zione di organismi di quarantena.

Disposizioni riguardanti l’importazione di 
imballaggi in legno: imballaggi in legno 
massiccio utilizzati nel commercio interna-
zionale sottostanno agli standard ISPM-15 
(International Standard for Phytosanitary 
Measures no 15). In base a queste disposi-
zioni, il legno utilizzato per imballaggi deve 
obbligatoriamente essere trattato con pro-
cedimenti di tipo termico o con sostanze 
chimiche approvate, in modo che gli orga-
nismi nocivi presenti nel legno siano di-
strutti. Le importazioni in Svizzera di varie 
merci in imballaggi di legno provenienti da 
Paesi al di fuori della UE sono soggette ad 
un obbligo di notifica al Servizio fitosanita-
rio federale. I controllori del Servizio fitosa-
nitario verificano se gli imballaggi in legno 
sono conformi a questo standard e se sono 
esenti da infestazioni. Se questo non è il 
caso, viene prescritta la distruzione del le-
gno da imballaggio.

Disposizioni riguardanti l’importazione 
di piante vive: una procedura che vale per 
tutte le piante viventi provenienti da Paesi 
extra-UE, prescrive che anche gli alberelli 
importati e il materiale vegetale per la ri-
produzione come talee e marze apparte-
nenti a specie latifoglie devono essere ac-

Fig. 16. Alberi di acero infestati in un viale di Winterthur (Canton Zurigo) destinati all’abbattimento e alla 
trituratura.

Attenzione: specie rare autoctone!

E’ importante evitare che ogni albero che 
presenta tracce di rosura o gallerie e fori di 
sfarfallamento venga distrutto per eccesso 
di prudenza. Diverse sono infatti le specie 
autoctone, a volte anche rare o minacciate, 
di coleotteri e di altri insetti che vivono di 
legno e la cui esistenza dipende dalla pre-
senza di alberi vecchi, indeboliti o deperenti. 
Se non vi è alcun motivo per sospettare in-
festazioni di ALB o CLB, gli alberi vetusti 
dovrebbero essere assolutamente lasciati in 
piedi, specialmente se ricchi di strutture e se 
presentano fori, gallerie, detriti legnosi o 
ferite, in quanto rappresentano un substrato 
indispensabile alla vita di una grande varietà 
di insetti, uccelli, funghi, piante e licheni 
(vedi www.totholz.ch).

Fig. 17. Un cane segugio appositamente addestrato 
mentre segnala la presenza di Anoplophora.
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un passaporto fitosanitario ufficiale che 
attesti l’assenza da contaminazioni.
 
Provvedimenti in caso di infestazione
In caso di infestazione esiste per entrambe 
le specie di Anoplophora un obbligo di no-
tifica e di lotta. Ogni contagio o sospetta 
infestazione deve essere segnalato al ser-
vizio fitosanitario cantonale. Indipendente-
mente dalle norme in vigore possono es-
sere indicati alcuni principi importanti sulle 
procedure da adottare in caso d’infesta-
zione. E’ di fondamentale importanza rico-
noscere tempestivamente un’infestazione. 
Grazie alla scarsa propensione al volo del 
tarlo asiatico e alla lunghezza del ciclo vi-
tale, normalmente dura due anni, è lecito 
e ragionevole sperare che un piccolo foco-
laio di infestazione possa essere estirpato. 
Ogni pezzo di legno danneggiato, così 
come pure i prodotti di legno infestati quali 
casse, bancali o legna da ardere devono 
essere distrutti immediatamente. Un’infe-
stazione è di principio possibile già sulla 
ramaglia a partire da un diametro di circa 
3  cm. La distruzione deve avvenire attra-
verso la cippatura (fig. 16) e / o l’abbrucia-
mento. In caso di infestazione da Tarlo 
asiatico delle radici devono inoltre essere 
distrutte anche le radici.

La guida della Confederazione dedicata 
alle modalità di gestione del Tarlo asiatico 
del fusto prevede di distruggere non solo gli 
alberi infestati, ma, come misura cautelativa, 
di eliminare anche tutte le potenziali piante 

ospiti vicine. Se una tale misura preventiva 
non è adottabile, gli alberi rimasti in piedi 
devono essere attentamente controllati più 
volte durante l’anno. Inoltre nessun pezzo 
di legno di latifoglie ha il permesso di lasciare 
la zona contaminata, se non preventiva-
mente trattato e controllato accuratamente. 
Questo vale non solo per gli assortimenti 
legnosi da opera, ma anche per la legna da 
ardere, per il materiale di risulta delle pota-
ture e per quello proveniente da vivai. L’au-
torità cantonale effetua direttamente questi 
controlli o incarica ispettori certificati.
 
Monitoraggio
Quando vi sono prove dell’esistenza di ce-
rambici in volo oppure vengono constatati 
in loco alberi infestati, sono da definire aree 
di sorveglianza. La loro dimensione è prefe-
ribilmente da adattare alle caratteristiche 
dei popolamenti arborei. Gli alberi di latifo-
glie, a dipendenza della zona, devono essere 
controllati con intensità variabile sia in pre-
senza che in assenza del fogliame, allo scopo 
di evitare l’insediamento e la diffusione de-
gli insetti dannosi. Il personale addetto ai 
controlli deve conoscere la biologia dei ce-
rambici e saper riconoscere i sintomi di 
un’infestazione. Per gli alberi più grandi è 
necessario disporre di piattaforme di solle-
vamento o di dispositivi per arrampicare 
sugli alberi (Fig. 18) in quanto il controllo 
eseguito da terra è inaffidabile o inefficiente. 

Un notevole aiuto è fornito dai cosiddetti 
«cani segugi da Anoplophora» (Fig. 17), 

cani segugi dall’olfatto fine appositamente 
addestrati per individuare individui di ALB 
e CLB. Questi segugi sono in grado di rico-
noscere i cerambici in tutte le loro fasi di 
sviluppo, così come pure le gallerie da loro 
scavate ed i trucioli espulsi dai fori. Essi 
possono essere utilizzati per controllare sia 
legno da imballaggio, che piante vive o 
appena abbattute. I cani da fiuto più esperti 
sono in grado di identificare tracce odorose 
di Anoplophora fino a 3–6 m di altezza.

Esperienze acquisite in altri Paesi hanno 
dimostrato che provvedimenti di controllo 
e di lotta eseguiti in modo coscienzioso e 
sistematico possono permettere di debel-
lare un’infestazione. L’area contaminata 
deve comunque essere attentamente mo-
nitorata dopo l’eradicazione del focolaio 
ancora almeno per quattro anni, periodo 
corrispondente allo sviluppo di due gene-
razioni di cerambici.

Oltre alla sorveglianza attiva è impor-
tante anche sensibilizzare i produttori di 
imballaggi in legno o del commercio di 
piante. Inoltre è indispensabile informare i 
rappresentati dei mass media e la popola-
zione delle aree infestate, per esempio per 
mezzo di volantini (vedi per es. Plüss et al. 
2013 e Fig. 19).
 
Provvedimenti di altro genere 
Vi sono diversi studi sull’uso di insetticidi e 
trappole a feromoni. Solo con questi mezzi 
non è tuttavia possibile debellare infesta-
zioni di Anoplophora. Iniezioni effettuate 

Fig. 18. Un arboricoltore che sta verificando la presenza di sintomi di 
un’infestazione del Tarlo asiatico del fusto.

Fig. 19. In caso di un attacco di Anoplophora è importante informare corretta-
mente il pubblico allo scopo di ottenere indicazioni su possibili ulteriori infestazi-
oni e per creare un elevato grado di accettazione dei provvedimenti.
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all’interno del fusto possono contribuire a 
salvare un singolo albero pregiato, ma que-
sta misura non garantisce la soppressione 
di tutti le larve, pupe e insetti adulti pre-
senti nel legno o una successiva ovidepo-
sizione sotto la corteccia. Sostanze chimi-
che attrattive specifiche (feromoni) sono 
ancora nella fase di sviluppo. Sebbene 
trappole a feromone siano in grado di cat-
turare esemplari di Anoplophora, esse non 
possono comunque competere con le 
piante vive, che risultano essere più attrat-
tive. Queste trappole possono perlopiù 
essere impiegate per azioni di monitorag-
gio. Per intercettare eventuali individui 
sopravvissuti di una popolazione dopo 
un’azione di contenimento o di lotta è pos-
sibile lasciare in piedi alberi vivi non infe-
stati, oppure posare alcuni alberelli di acero 
in vaso a scopo di cattura. Questi individui 
vanno controllati con attenzione e distrutti 
al minimo sospetto di infestazione.

Se non si riesce a impedire l’insediamento 
e la diffusione dei cerambici, potranno ren-
dersi necessari in prospettiva futura anche 
provvedimenti di controllo di tipo biologico, 
alfine di contenere le popolazioni di ALB e 
CLB. Attualmente sono in corso ricerche in 
Cina e negli Stati Uniti su metodi di con-
trollo biologico di ALB tramite funghi pato-
geni per insetti, nematodi, insetti predatori 
e picchi (Hu et  al. 2009; Yang 2005). Tut-
tavia, il rilascio nell’ambiente di specie an-
tagoniste alloctone comporta rischi per la 
fauna nativa e sottostà al rilascio di un’au-
torizzazione, in base alle disposizioni dell’ 
Ordinanza sull’utilizzazione di organismi 
nell’ambiente.

 
Possibilità di confusione con 
altre specie

Un’identificazione corretta dell’avvenuta 
infestazione è molto importante per pren-
dere i giusti provvedimenti.  Non solo le 
larve di Anoplophora, ma anche i coleotteri 
adulti vengono spesso confusi con specie 
autoctone.

Fasi di sviluppo difficilmente identificabili 
come le uova o le giovani larve possono 
oggi essere determinate tramite analisi ge-
netiche. Ciononostante, spesso capita che 
impronte di gallerie di Anoplophora con 
caratteristiche atipiche, possono essere at-
tribuite a insetti autoctoni. In caso di dubbio 
per una diagnosi sicura è consigliabile ricor-
rere a specialisti dei servizi fitosanitari can-
tonali o del servizio fitosanitario per il bosco 
svizzero dell’Istituto federale di ricerca WSL.

Ulteriori dettagli sono riportati nelle quat-
tro tabelle che si trovano sulle pagine se-
guenti, indicazioni che facilitano il ricono-
scimento e la differenziazione di ALB / CLB 
e dei relativi sintomi rispetto alle altre spe-
cie autoctone di cerambici, sia allo stato 
adulto, che larvale.

Differenze ALB–CLB
Le differenze tra gli insetti adulti e le larve 
delle due specie invasive sono elencate 
nella Tabella 1. Le caratteristiche principali 
riguardano la base delle elitre dei coleotteri 
adulti e il pronoto delle larve.

Possibilità di confondere insetti adulti 
con altre specie indigene 
A causa della loro livrea le specie di ALB e 
CLB in genere sono facili da distinguere 
rispetto alle specie autoctone di coleotteri. 
Spesso, tuttavia, essi possono essere con-
fusi con specie appartenenti al genere 
Monochamus (M. sutor o M. sartor), che 
comunque si insediano nel legno di coni-
fere. La Tabella 2 elenca le caratteristiche 
di insetti autoctoni che, in base alle espe-
rienze accumulate durante le consulenze, 
potrebbero essere confusi con ALB e CLB.

Possibilità di confusione allo stadio 
larvale
Mentre si spacca il legname appare una 
larva che, nel caso ideale, permette una 
diagnosi inconfutabile di un attacco. La 
Tabella 3 elenca le larve che hanno carat-
teristiche simili a quelle di ALB e CLB o che 
hanno in comune le stesse specie di alberi 
ospiti  e che sono perciò spesso stati og-
getto di controlli e di segnalazioni presso i 
servizi fitosanitari. Larve che possiedono 
zampe toraciche (anche piccole) non pos-
sono appartenere a ALB o CLB. 

Possibilità di confusione a livello di 
sintomi
Se si osservano solo gallerie prive di larve, 
una esatta diagnosi è spesso difficile per-
ché i sintomi di un attacco non sono sem-
pre chiaramente attribuibili a una specifica 
causa. Inoltre, è possibile reperire simulta-
neamente anche diverse specie sullo stesso 
albero. Criteri importanti nella differenzia-
zione sono le dimensioni e la forma dei fori 
di sfarfallamento, nonché i detriti, la lun-
ghezza e la forma delle gallerie (Tab.  4).
 

Cosa fare in caso di sospetta infestazione?

–	 catturare esemplari di cerambici e conservarli in un contenitore chiuso (ad esempio 
in un vaso di vetro per marmellata)

–	 fotografare i coleotteri e verificarne le caratteristiche che potrebbero dare adito a 
confusione

–	 segnalare al più presto il ritrovamento al Servizio Fitosanitario cantonale, indicando 
nome, indirizzo, numero di telefono e e-mail di chi chiama, la posizione esatta del 
ritrovamento e l’indirizzo presso cui ritirare il reperto (indirizzi al sito del servizio fi-
tosanitario federale SFF        contatti)

Sintomi di un sospetto attacco di ALB o CLB:

–	 tracce di ovideposizioni a forma di imbuto o di fessura visibili nella corteccia
–	 fori circolari di circa 1 cm di diametro
–	 tracce di rosicchiamento visibili sulla corteccia verde di ramoscelli sottili
–	 fuoriuscite dalla corteccia o dalla base del fusto di trucioli da rosura (di consistenza 

da fine a grossolana)
–	 deflusso di linfa dai punti di ovodeposizione o dai fori di sfarfallamento
–	 presenza di singoli rami o di parti della chioma deperienti
–	 grosse larve presenti nel legno (vedi tab. 3) 

Un attacco di ALB o CLB è da escludere nei seguenti casi: 

–	 infestazione su alberi di conifere
–	 fori ovali
–	 fori con diametro inferiore a 8 mm
–	 fusti o rami di diametro sottile, inferiore a 1,5 centimetri
–	 larva con zampe toraciche (vedi tab. 3)
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Tab. 2. Caratteristiche che potrebbero far confondere i cerambici indigeni rispetto al Tarlo asiatico del fusto (ALB) e al Tarlo asiatico delle radici (CLB).

 Specie Piante ospiti Descrizione

Anoplophora spp.
Tarlo asiatico del fusto (ALB) e 

delle radici (CLB)

latifoglie –	 lunghezza del corpo: 20 –37 mm

–	 elitre nero lucenti

–	 antenne di colore nero / blu grigiastro

–	 scutello () nero (ALB) o biancastro

	  (in parte CLB)

Monochamus sutor / M. sartor conifere –	 lunghezza del corpo: 15 –24 / 19 –35 mm

–	 elitre con evidente punteggiatura e chiazze 

	 bianco-giallastre (che possono anche essere 

	 assenti)

–	 antenne con segmenti neri o alternati nero /grigio

–	 scutello () di colore giallastro

Saperda carcharias
(Saperda maggiore del pioppo)

pioppo, tremolo, salice –	 lunghezza del corpo: 20–30 mm

–	 elitre giallastre con punteggiatura nera

–	 antenne con segmenti grigio / neri

Aromia moschata salice, pioppo, ontano –	 lunghezza del corpo: 15 –35 mm

–	 elitre di colore verde, blu, rame o porpora 

	 metallizzato               

–	 antenne di colore blu / nero

Rosalia alpina

 Specie protetta!

faggio –	 lunghezza del corpo: 15 –35 mm

–	 elitre di colore grigio-bluastro con chiazze nere  

–	 antenne di colore azzurro / nero

Tab. 1. Differenze tra il Tarlo asiatico del fusto (ALB) e quello delle radici (CLB).

Tarlo asiatico del fusto (ALB) 
(Anoplophora glabripennis)

Tarlo asiatico delle radici (CLB)
(Anoplophora chinensis)

Coleottero –	(in genere) elitre nero lucenti con chiazze 

	 bianche o giallastre di numero e dimensioni 

	 variabile (fino a 60)

–	 lungo da 20 a 35 mm (senza antenne)

–	sul pronoto i ciuffetti di peli bianco-bluastri 

	 sono sempre assenti

–	base delle elitre liscia, solo finemente 

	 punteggiata

–	 elitre nero lucenti con da 10 a 

	 20 chiazze chiare

–	 lungo da 21 a 37 mm (senza antenne)

–	 il pronoto è parzialmente provvisto di 

	 due ciuffetti di peli bianco-bluastri

–	 base delle elitre granulosa-perliforme

Larva –	collare della nuca con disegno merlato

 

–	 davanti all’orlo merlato è presente una 

	 seconda striatura scura ondulata

Luogo di insediamento –	parti del fusto e della chioma –	 base del fusto e zona delle radici

Modalità 
di introduzione

–	attraverso legname da imballaggio, 

	 p. es. casse listellari contenenti granito cinese

–	 attraverso piante vive, p.es. aceri 

	 palmati o Bonsai

Canali di diffusione –	commercio di pietrame e attività edili –	 commercio di piante vive
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Tab.  3. Possibilità di confondere specie di larve indigene che vivono nel legno con quelle del Tarlo asiatico del fusto (ALB) e di quello delle radici (CLB).

ALB, Aromia moschata e Cossus cossus possono essere presenti anche contemporaneamente.

C
o

le
o

tt
er

i

ALB/CLB
Pianta ospitante:	 •	 latifoglie vitali       

Luogo:	 •	 ALB: porzioni del fusto e della chioma

	 •	 CLB: base del fusto e radici

Descrizione:	 •	 lunghezza: fino a 55 mm

	 •	 colore bianco-crema

	 •	 nelle larve più grosse pronoto con disegno a 

		  forma di merletti (v. Tab. 1)

	 •	 nessuna zampa toracica

  

Aromia moschata
Pianta ospitante:	 •	 salice, ontano, pioppo

	 •	 in genere alberi vecchi/indeboliti

Luogo:	 •	 fusto e rami

Descrizione:	 •	 lunghezza: fino a 40 mm

	 •	 colore bianco-crema

	 •	 testa chiaramente più piccola

	 •	 3 paia di piccole zampe toraciche

  

Saperda carcharias (Saperda maggiore del pioppo)

Pianta ospitante:	 •	 pioppo, tremolo e salice

Luogo:	 •	 parte inferiore del fusto

Descrizione:	 •	 lunghezza: fino a 40 mm, sezione rotonda

	 •	 colore giallo-biancastro

	 •	 pronoto con evidenti bordi granulosi

	 •	 nessuna zampa toracica

  

Le
p

id
o

tt
er

i

Sesia apiformis (Sesia maggiore del pioppo)

Pianta ospitante:	 •	 pioppo, tremolo, salice e altre

Luogo:	 •	 parte inferiore del fusto e radici superficiali

Descrizione:	 •	 lunghezza: fino a  50 mm, più tozza rispetto a ALB

	 •	 colore bianco-crema

	 •	 testa di colore marrone, pronoto con 2 strisce diagonali 

		  scure

	 •	 3 paia di zampe toraciche a forma di pigna poste su estroflessioni

		  rigonfie, 5 paia di pseudopodi di forma conica sull’addome

  

Cossus cossus (Rodilegno rosso)

Pianta ospitante:	 •	 salice, pioppo e altre specie

	 •	 specialmente alberi invecchiati

Luogo:	 •	 parte inferiore del fusto

Descrizione:	 •	 lunghezza: fino a 100 mm

	 •	 colore rosso-carnoso, capsula cefale e pronoto di colore 

		  marrone scuro

	 •	 3 paia di zampe toraciche, 5 paia di pseudopodi sull’addome

	 •	 bruchi adulti che emanano odore intenso di aceto

  

Zeuzera pyrina (Rodilegno giallo)

Pianta ospitante:	 •	 alberi da frutto, frassino, querce, platano, ippocastano, 

		  acero e altre

Luogo:	 •	 tronchi indeboliti e rami fino a 20 cm di diametro

Descrizione:	 •	 lunghezza: fino a 60 mm

	 •	 colore giallo-ceroso o bianco-sporco con puntini nere

	 •	 testa e pronoto di colore marrone scuro

	 •	 3 paia di zampe toraciche, 5 paia di pseudopodi sull’addome
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